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27 GENNAIO - III DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
Dal vangelo secondo Luca (1,1-4; 4,14-21) 
Poiché molti hanno cercato di raccontare con ordine gli avvenimenti che si sono compiuti in 
mezzo a noi, come ce li hanno trasmessi coloro che ne furono testimoni oculari fin da principio 
e divennero ministri della Parola, così anch’io ho deciso di fare ricerche accurate su ogni circo-
stanza, fin dagli inizi, e di scriverne un resoconto ordinato per te, illustre Teòfilo, in modo che 
tu possa renderti conto della solidità degli insegnamenti che hai ricevuto. 
In quel tempo, Gesù ritornò in Galilea con la potenza dello Spirito e la sua fama si diffuse in 
tutta la regione. Insegnava nelle loro sinagoghe e gli rendevano lode. Venne a Nàzaret, dove 
era cresciuto, e secondo il suo solito, di sabato, entrò nella sinagoga e si alzò a leggere. Gli fu 
dato il rotolo del profeta Isaìa; aprì il rotolo e trovò il passo dove era scritto: «Lo Spirito del Si-
gnore è sopra di me; per questo mi ha consacrato con l’unzione e mi ha mandato a portare ai 
poveri il lieto annuncio, a proclamare ai prigionieri la liberazione e ai ciechi la vista; a rimettere 
in libertà gli oppressi e proclamare l’anno di grazia del Signore». Riavvolse il rotolo, lo riconse-
gnò all’inserviente e sedette. Nella sinagoga, gli occhi di tutti erano fissi su di lui. Allora comin-
ciò a dire loro: «Oggi si è compiuta questa Scrittura che voi avete ascoltato».  
 

3 FEBBRAIO - IV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
Dal vangelo secondo Luca (4,21-30) 

In quel tempo, Gesù cominciò a dire nella sinagoga: «Oggi si è compiuta questa Scrittura che 
voi avete ascoltato». 
Tutti gli davano testimonianza ed erano meravigliati delle parole di grazia che uscivano dalla 
sua bocca e dicevano: «Non è costui il figlio di Giuseppe?». Ma egli rispose loro: «Certamente 
voi mi citerete questo proverbio: “Medico, cura te stesso. Quanto abbiamo udito che accadde 
a Cafàrnao, fallo anche qui, nella tua patria!”». Poi aggiunse: «In verità io vi dico: nessun profe-
ta è bene accetto nella sua patria. Anzi, in verità io vi dico: c’erano molte vedove in Israele al 
tempo di Elìa, quando il cielo fu chiuso per tre anni e sei mesi e ci fu una grande carestia in tut-
to il paese; ma a nessuna di esse fu mandato Elìa, se non a una vedova a Sarèpta di Sidòne. 
C’erano molti lebbrosi in Israele al tempo del profeta Eliseo; ma nessuno di loro fu purificato, 
se non Naamàn, il Siro». 
All’udire queste cose, tutti nella sinagoga si riempirono di sdegno. Si alzarono e lo cacciarono 
fuori della città e lo condussero fin sul ciglio del monte, sul quale era costruita la loro città, per 
gettarlo giù. Ma egli, passando in mezzo a loro, si mise in cammino. 



D O N  B O S C O :  “ P O R T A T O R E  S A N O  D I  G I O I A ” !  
 

Era sempre gioioso, accogliente, nonostante le mille fatiche e le difficoltà che lo assediavano quotidia-
namente. Come scrivono nelle Memorie biografiche, «il suo volto raggiante di gioia manifestava, come 
sempre, la propria contentezza nel trovarsi tra i suoi figli». Non a caso per lui la santità consisteva nello 
stare “molto allegri”. Possiamo definirlo quindi un “portatore sano” di quella “gioia del Vangelo” che ha 
proposto al suo primo grande allievo, san Domenico Savio, e a tutti i salesiani, come stile autentico e 
sempre attuale della «misura alta della vita cristiana» (Giovanni Paolo II, Novo millennio ineunte, 31). 
La «misura alta della vita cristiana» don Bosco la mette in pratica entrando nella “periferia sociale ed 
esistenziale” che cresceva nella Torino dell’800, capitale d’Italia e città industriale, che attirava centi-
naia di ragazzi in cerca di lavoro. Infatti, il “prete dei giovani poveri e abbandonati”, seguendo il consi-
glio lungimirante del suo maestro san Giuseppe Cafasso, scendeva per le strade, entrava nei cantieri, 
nelle fabbriche e nelle carceri, e lì trovava ragazzi soli, abbandonati, in balia dei padroni del lavoro, pri-
vi di ogni scrupolo. Portava la gioia e la cura del vero educatore a tutti i ragazzi che strappava dalle 
strade, i quali ritrovavano a Valdocco un’oasi di serenità e il luogo in cui apprendevano ad essere 
«buoni cristiani e onesti cittadini». È lo stesso clima di gioia e di famiglia che ho avuto la fortuna di vi-
vere e gustare anche io da ragazzo. I salesiani mi hanno formato alla bellezza, al lavoro e a stare molto 
allegro! Mi hanno aiutato a crescere senza paura, senza ossessioni. Mi hanno aiutato ad andare avanti 
nella gioia e nella preghiera. 
Come ebbi occasione di ricordarvi nella visita alla Basilica di Maria Ausiliatrice, il 21 giugno 2015, torno 
a raccomandarvi i tre amori bianchi di Don Bosco: la Madonna, l’Eucaristia e il Papa. 

• Oggi si parla poco della Madonna con lo stesso amore con cui ne parlava don Bosco. Si affidava 
a Dio pregando la Madonna e quella fiducia in Maria gli dava il coraggio di affrontare sfide e pe-
ricoli della vita e della sua missione. 

• L’Eucaristia, come secondo amore di Don Bosco, deve ricordarvi di avviare i ragazzi alla pratica 
della liturgia, vissuta bene, per aiutarli ad entrare nel mistero eucaristico e non dimenticate an-
che l’Adorazione. 

• Infine, l’amore al Papa: non è solo amore per la sua persona, ma per Pietro come capo della 
Chiesa e come rappresentante di Cristo e sposo della Chiesa. Dietro quell’amore bianco per il Pa-
pa, c’è l’amore per la Chiesa. 

Dio infatti non esclude nessuno. Per amarci non ci chiede di essere bravi. E né ci chiede il permesso di 
amarci. Ci ama e ci perdona. E se ci lasciamo sorprendere con quella semplicità di chi non ha nulla da 
perdere, sentiremo il nostro cuore inondato di gioia. Quando queste caratteristiche vengono a manca-
re, ecco quei musi lunghi, facce tristi. No! Ai ragazzi si deve portare questa notizia bella, una notizia ve-
ra contro tutte le notizie che passano ogni giorno sui giornali e la rete. Cristo è veramente risorto, e a 
dimostrarlo sono stati don Bosco e madre Mazzarello, tutti i santi e i beati della famiglia salesiana, co-
me anche tutti coloro che ogni giorno trasfigurano la vita di chi li incontra perché si sono lasciati loro 
per primi raggiungere dalla misericordia di Dio.                                             (papa Francesco, 11 gennaio 2019) 

 
Padre e maestro della gioventù, san Giovanni Bosco, 

docile ai doni dello Spirito e aperto alle realtà del tuo tempo, 

sei stato per i giovani, soprattutto per i piccoli e i poveri, 

segno dell’amore e della predilezione di Dio. 

Sii nostra guida nel cammino di amicizia con il Signore Gesù, 

perché scopriamo in lui e nel suo Vangelo il senso della nostra vita 

e la fonte della vera felicità. Amen. 
 

Giovedì 31 gennaio, memoria di san Giovanni Bosco: 
S. Messa alle ore 18.30 e festa per i ragazzi, in Centro Parrocchiale!!! 



 

Sabato 26 gennaio        16.30 tempo per il sacramento della Penitenza (fino alle ore 17.30) 
Santi Timoteo e Tito, vescovi 
III SETT. T. ORD. - III DEL SALTERIO 
 
���� DOMENICA 27 GENNAIO     8.00  † fam. Bettin - sec. int. off. - fam. Guidolin - Anna e Maria 
III DEL TEMPO ORDINARIO        † Negro Valentino ed Eustella - Carraro Lino e Maria 
               10.00 † Rebeschini Fabio - Pasuto Virginia - Magro Carmela (anniv.) 
                  † Carraro Giacomo, Giovanna ed Emma - Vassilica ed Aurelian 

 
Martedì 29 gennaio        20.30 per le anime dei defunti 
Feria del Tempo Ordinario 
 
Mercoledì 30 gennaio       18.30 per le anime dei defunti 
Feria del Tempo Ordinario 
 
Giovedì 31 gennaio        18.30 per le anime dei defunti 
San Giovanni Bosco, sacerdote      * segue un momento di festa per i ragazzi in Centro Parrocchiale! 
 
Venerdì 1° febbraio           * S. Comunione agli ammalati (+ sabato e domenica seguenti) 
Feria del Tempo Ordinario     18.30 per le anime dei defunti 
 
Sabato 2 febbraio        10.00 Benedizione delle candele (in Centro Parrocchiale) e S. Messa 
PRESENTAZIONE DEL SIGNORE  16.30 tempo per il sacramento della Penitenza (fino alle ore 17.30) 
Candelora 
IV SETT. T. ORD. - IV DEL SALTERIO 
 
���� DOMENICA 3 FEBBRAIO     8.00  † Bernardini Milo e Masetto Fedora - Perin Angelo e Marcella 
IV DEL TEMPO ORDINARIO       † Montin Florindo, Antonio, Alfonsa - Silvestri Aurora - Bovo Ado 
Giornata per la Vita        10.00 S. Messa con le famiglie dei bambini battezzati nell’anno 2o18! 
San Biagio, vescovo e martire       † Carraro Ermenegildo - fam. Guidolin - Minto Giovanni (anniv.) 
                  † Baldan Antonio - Maria e Luigi - Bernardi Elio, Giovanni, Angela 
                  * al termine delle S. Messe, benedizione della gola e della frutta 
 
Martedì 5 febbraio        20.30 per le anime dei defunti 
Sant’Agata, vergine e martire 
 
Mercoledì 6 febbraio       18.30 per le anime dei defunti 
San Paolo Miki e comp., martiri 
 
Giovedì 7 febbraio        18.30 per le anime dei defunti 
Feria del Tempo Ordinario        Adorazione Eucaristica e preghiera per le vocazioni 
                  (fino alle ore 22.00) 
 
Venerdì 8 febbraio        18.30 per le anime dei defunti 
Feria del Tempo Ordinario 
 
Sabato 9 febbraio        16.30 tempo per il sacramento della Penitenza (fino alle ore 17.30) 
Feria del Tempo Ordinario 
V SETT. T. ORD. - I DEL SALTERIO 
 
���� DOMENICA 10 FEBBRAIO    8.00  † Spolaore Francesca - Spoladore Lina - fam. Malgarini 
V DEL TEMPO ORDINARIO        † Gasparini Corrado - Artusi Bruno - Groppo Carlo e Cornelia 
               10.00 † Peron Annamaria - Caccin Pierina, Massimiliano, Maria 
                  † Negro Olga 

~  C A L E N D A R I O  L I T U R G I C O  ~  

N.B.: è possibile pregare per i propri cari defunti anche - e soprattutto - durante le S. Messe feriali! 



In Vicariato - in Diocesi 
 

       27 gennaio   ore 14.30  Marcia diocesana per la pace (dalla Stazione FS di Padova) 
                   * si conclude con la S. Messa presieduta dal vescovo a S. Carlo 
       28 gennaio   ore 9.45  incontro mensile dei sacerdoti del vicariato (S. Eufemia) 
              ore 21.00  équipe vicariale educatori gruppo giovani (S. Angelo) 
       1° febbrai0   ore 21.00  équipe vicariale formazione educatori AC (S. Angelo) 
       2 febbraio   ore 20.30  gruppo vicariale adulti di AC (Bronzola) 
       5 febbraio   ore 21.00  Coordinamento Pastorale Vicariale (Campodarsego) 
       6 febbraio   ore 21.00  Presidenza Vicariale di Azione Cattolica (S. Angelo) 
              ore 21.00  incontro vicariale di formazione missionaria (S. Michele) 
       7 febbraio   ore 20.45  incontro zonale Consigli Parr. Gestione Economica (Vigonza) 
       9 febbraio   ore 20.30  gruppo vicariale adulti di AC (Bronzola) 
       10 febbraio   ore 10.00  festa vicariale dei chierichetti (S. Michele delle Badesse) 

APPUNTAMENTI IN PARROCCHIA 
 

       26 gennaio   ore 10.30  catechesi per il gruppo Gerusalemme 
              ore 17.30  catechesi per il gruppo Emmaus, con i genitori 
              ore 18.30  catechesi per il gruppo di II media 
 

       27 gennaio   ore 10.30  catechesi per i gruppi Nazaret e Cafarnao, con i genitori 
 

       28 gennaio   ore 18.30  catechesi per il gruppo Nazaret 
 

       29 gennaio   ore 21.00  Presidenza del Consiglio Pastorale Parr. (in canonica) 
 

       31 gennaio        “Festa di don Bosco”, per i ragazzi, in Centro Parrocchiale 
 

       4 febbraio   ore 18.30  catechesi per il gruppo Nazaret 
 

       6 febbraio   ore 16.30  catechesi per il gruppo di III media 
 

       8 febbraio   ore 20.30  incontro gruppo lettori (in Centro Parrocchiale) 
 

       9 febbraio   ore 10.30  catechesi per i gruppi Cafarnao, Gerusalemme ed Emmaus 
              ore 18.30  catechesi per il gruppo di II media 
 

Prove di canto: la domenica mattina per il Coretto dei fanciulli; il lunedi’ sera per il Coro Giovani... 
Pulizie della chiesa: il venerdi’ mattina… 

 

Ogni mattina (dal lunedi’ al venerdi’) la chiesa parrocchiale rimane aperta 
dalle ore 6.45 alle ore 8.30, per una preghiera “veloce” prima di andare al lavoro 

o accompagnando i nostri bambini a scuola… Approfittiamone!!!☺☺☺☺ 

Benedizione alle famiglie: compatibilmente con gli altri impegni pastorali e di studio, don Alberto 
si rende disponibile per la benedizione alle famiglie che la richiedano, previo accordo personale... 

D O M E N I C A  2 7  G E N N A I O :  R A C C O LT A  G E N E R I  A L I M E N T A R I  I N  C H I E S A !  
La generosità di tutti aiuta a sostenere le iniziative del nostro gruppo Caritas! Grazie! 

C A M P I S C U O L A  V I C A R I A L I !  
 

       c a m p o  9 / 1 1      d a l  2 8  l u g l i o  a l  4  a g o s t o ,  a  To n e z z a ;  
       c a m p o  1 2 / 1 3      d a l  4  a l l ’ 1 1  a g o s t o ,  a  To n e z z a ;  
       c a m p o  1 4 e n n i     d a l  4  a l  7  a g o s t o ,  a  B a r d o l i n o ;  
       c a m p o  I  e  I I  s u p .   d a l  7  a l  1 0  a g o s t o ,  a  B a r d o l i n o ;  
       c a m p o  g i o v a n i     i n  a g o s t o ,  a d  A s s i s i . . .  

Martedì 12 febbraio, alle ore 21.00: incontro del Consiglio Pastorale Parrocchiale!  


